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	204	IL BUON CUORE	




Educazione ed Istruzione





	Circolare. di S. E. l’on. Luzzati

	
contro le pubblicazioni oscene






Della energia, della rettitudine e di altre doti eminenti dell’on. Presidente del Consiglio dei Ministri parla altamente la seguente circolare, che pubblichiamo nella speranza non rimanga lettera morta e trovi invece doveroso compimento nelle autorità a cui spetta la perseverante difesa della morale minata dalle vergognose speculazioni della stampa oscena.

«Nella recente discussione alla Camera dei deputati sul bilancio del Ministero dell’Interno, parecchi oratori hanno richiamato l’attenzione del Governo sulla necessità di opporre un argine alla diffusione degli eccitamenti al mal costume provocato da pubblicazioni oscene, riproduzioni fotografiche, cartoline illustrate, figure, disegni e scritti offensivi della morale e della pubblica decenza.

«Il guaio lamentato è purtroppo vero: io stesso ho potuto convincermene tanto che, anche prima della discussione accennata sopra, avevo determinato di dare disposizioni energiche per la pronta repressione di questa intensa attività corruttrice, persuaso che il Governo non debba rimanere inerte di fronte alla gravezza dei pericoli derivanti da siffatta opera funesta, se, come non può mettersi in dubbio, lo Stato è il più alto tutore della pubblica moralità.

«Aggiungasi che le pubblicazioni e le stampe pornografiche non si limitano a violare una norma astratta di morale e di diritto obbiettivo, e non sono pregiudizievoli soltanto agli adulti, ma possono contaminare e pervertire l’animo della gioventù alla cui purezza tutte le forze morali della società devono cooperare in modo energico ed efficace nell’intento di raggiungere uno dei più elevati compiti di civile educazione.

«Il Governo, come ho già avuto occasione di dichiarare alla Camera dei deputati, ha disposto perchè dalla Amministrazione delle ferrovie dello Stato si provveda a proibire ai concessionari per la vendita di giornali e di libri nelle stazioni la divulgazione di stampe di incisioni contrarie alla morale, mettendo a effetto la speciale clausola inserita nei contratti che determina la decadenza della concessione in caso di infrazione del divieto. Ma ciò non basta; occorre che le autorità di pubblica sicurezza alle quali è affidata dalla legge la tutela della pubblica decenza, spieghino la massima vigilanza la più inflessibile severità perchè sia evitato il tristo e ora non raro spettacolo di vedere sparse ed esposte senza alcun ritegno nelle pubbliche edicole e nelle vetrine dei librai figure e opuscoli osceni, la cui pubblicazione è spesso anche preannunziata mediante manifesti, studiatamente discreti, ma non per questo meno eccitanti e lascivi, dei quali gli uffici di pubblica sicurezza autorizzano l’affissione con eccessiva tolleranza.


«Senza citare tutte le varie e molteplici disposizioni sparse nelle diverse leggi che hanno per comune intento
 la repressione della pornografia e costituiscono, se bene applicate, un’arma efficace contro il diffondersi delle pubblicazioni immorali e oscene, mi restringerò ad accennare agli articoli 17 dell’editto Albertino 26 marzo 1848 sulla stampa, 64 della legge sulla pubblica sicurezza e 389 del Codice penale, ricordando anche che la legge 28 giugno 1906 ha conservato la facoltà di procedere al sequestro preventivo dell’edizione per gli stampati oggetti offensivi del buon costume o del pudore.
«Ho la ferma fiducia che ove le autorità di pubblica sicurezza spieghino un’azione di vigilanza e di repressione nei limiti concessi dalle leggi in vigore, più energica, perspicace e continua di quanto hanno fatto fino ad ora, potrà facilmente scomparire o scemare il doloroso fenomeno che Parlamento e Governo, interpreti sicuri della pubblica opinione, non corrotta, sono concordi nel deplorare e nel volere gradatamente escludere pel bene del paese e per la sua progressiva elevazione morale e civile».
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Accademia musicale nell’Istituto dei Ciechi





Il 19 corrente nel Salone dei Ciechi, alla presenza di Autorità scolastiche e di un pubblico numeroso e intelligente, il maestro Roberto Negri diede un saggio del suo metodo razionale per l’insegnamento del canto nelle scuole elementari.

Circa 300 alunne e alunni delle scuole Comunali di Via F. Casati, Galvani, Palermo, Rugabella e Spiga eseguirono parecchi canti molto opportunamente scelti dal lore maestro.

Ogni scuola poi eseguì un solfeggio, e non fu questa la parte meno attraente del bel programma, perchè tutti poterono convincersi che quei piccoli esecutori sapevano leggere la loro tavola musicale e interpretarla esattamente.

Il maestro Negri volle anche brevemente spiegare il suo metodo, mostrando in pratica come egli lo applichi.

Tra i pezzi cantati non si può dire quale sia stato il più bello e il meglio eseguito perchè tutti piacquero e di tutti si sarebbe voluto il bis.

Gli allievi ciechi Romanelli e Fiorentini, tra la prima e la seconda parte suonarono due pezzi, che furono molto applauditi, specialmente dai piccoli cantanti, ai quali non pareva vero che si potesse suonar così bene, quando non si può leggere la musica.

Chiuse il trattenimento il Canto delle Spighe, un pezzo nel quale si riassumono le difficoltà che il maestro Negri fa affrontare e riesce a far superare ai suoi allievi, e la Marcia Reale che fu riudita con gran piacere, perchè interpretata con finezza e con calore veramente eccezionali.

I Direttori e le Direttrici delle Scuole di Milano nelle quali s’insegna il canto col metodo del maestro Negri, sono lieti che sia stata riconosciuta pubblicamente la bontà di tale metodo e si augurano che l’Autorità Comunale continui a favorire chi è in grado di dare ai piccoli scolari un insegnamento razionale, serio, che
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